
 
 

 

Bpm: sindacati, preoccupa non coinvolgimento in ipotesi taglio 
costi 

 
GIOVEDI' 3 MARZO 2011 

Documento Fabi, Fisac, Uilca, Dircredito, critiche alla Fiba (Il Sole 24 Ore Radiocor) ‐ 
Milano,  03 mar  ‐  "Preoccupazione"  per  "non  essere  stati  ancora  coinvolti"  nella 
discussione  sull'annunciato  progetto  di  riduzione  dei  costi  e  sull'ipotesi  di 
trasferimento  di  personale  dalla  sede  alla  rete.  E'  la  posizione  espressa  dai 
rappresentanti Fabi, Fisac, Uilca e Dircredito della Banca Popolare di Milano,  in un 
documento  di  risposta  a  un  precedente  volantino  della  Fiba,  sigla  al  centro 
dell'attenzione dopo aver accolto alcuni ex esponenti Fisac usciti dal sindacato dopo 
mesi  di  polemiche.  "L'attuazione  di  riforme  anche  spinose  o  di  ristrutturazioni 
innovative  ‐  scrivono  i  sindacati  ‐ non ha mai  rappresentato un  impedimento  alla 
cooperazione delle organizzazioni sindacali con  la direzione, a condizione, tuttavia, 
che la si affronti sulla base di strategie e progetti ben definiti. E' dunque prematuro 
esprimere un' entusiastica adesione  in assenza di progetti". Per questo, procede  il 
documento,  "e  per  senso  di  responsabilita',  Fabi,  Fisac,  Uilca  e  Dircredito  non 
intendono  esprimersi  senza  avere  prima  ipotesi  di  lavoro  basate  su  studi  e  dati 
puntuali. In gioco e' il futuro di tutti i colleghi del Gruppo e delle loro famiglie non un 
mero slogan". Gli altri sindacati giudicano quindi "davvero inopportuna" l'uscita del 
messaggio della Fiba  lo scorso 18  febbraio. "Condividiamo anche noi  l' obiettivo di 
colpire  i costi  forti e non quelli deboli  ‐ proseguono  ‐ purche' cio' non sia un mera 
propaganda a cui non seguano atteggiamenti coerenti e concreti: ci chiediamo, ad 
esempio,  se gli  spiacevoli  fatti dell'ultimo periodo appartengano, per  l'accogliente 
Fiba  Cisl  della  Bpm,  all'una  o  all'altra  categoria".  Ppa‐  (RADIOCOR)  03‐03‐11 
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